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CONTROPROVA SOVIETICA SULLA ROTTA LUNARE 
Il significalo degli ultimi lanci spaziali 

Obiettivo Luna 
ma senza fretta 
il clamore delle imprese con equipaggi umani 
Importanza dei voli di prova - Il programma 
sovietico • Facile ottimismo degli americani 

Questo inizio d'autunno ha 
vitto una intensa ripresi delle. 
imprese cosmiche, incluse 
quelle co- uomini a bordo, 
chi', richiamano l'attenzione 
del pubblico e ne suscitano 
l'ir.teresse, più di quanto non 
accada per (e imprese che 
coinvolgono soltanto macchi­
ne v apparecchi. Tale magato-
re interesse ha un certo fon­
damento, in quanto le conqui­
ste cosmiche saranno totali 
e definitive quando sarà l'uo­
mo ad avicnturarsi nella zo 
na della Luna, di Marte o di 
Venere ed in un tempo suc­
cessivo a parvi piede Fonda­
mentale. tuttavia, agli effetti 
della conquista della Luna e 
dei pianeti è l'importanza dei 
rilievi e dei sondaggi effettua­
ti mediante macchine dai no­
mi prestigiosi. «Lunik», « Ve­
li iu », a Marinar », « Surve-
yor », « Zond <>. 

L'« Apollo 7 » e la « Sojuz 
3 v, nonché naturalmente, t no­
mi gloriosi lei cosmonauti 
che le guldavcno, hanno occu­
pato le prime pagine del quo­
tidiani per giorni e giorni; le 
telecamere di bordo hanno 
mostrato il votto del piloti spa­
ziali, i posti di pilotaggio e 
di riposo, gli innumerevoli 
strumenti di bordo, e la su­
perficie della Terra vista at­
traverso gli oblò. Le due im­
prese si sono concluse nel mi­
gliore dei modi, accompagna­
te da una ridda di ipotesi 
e di anticipazioni sul loro si­
gnificato e su quelle che po­
tranno essere le prossime im­
prese delle altre « Apollo » e 
delle altre ti Sojuz » che saran­
no lanciate nel prossimo fu­
turo. 

Non sono mancate pure 
comparazioni a confronti, e 
non sono stati pochi i com­
mentatori che, ricalcando il 
logoro motivo della gara spa­
ziale russoamericana, Iianno 
voluto vedere nel lancio del-
l'« Apollo » un decisivo balzo 
avanti degli americani e nel 
lancio della « Sojuz » una ri­
sposta sovietica. Molto peso è 
stalo dato a certe dichiarazio­
ni di parte americana, secon­
do le quali la conquista lunare 
globale, e cioè con l'allunag­
gio di due cosmonauti e il lo­
ro ritorno sarebbe, visto il 
successo dell'» Apollo 7», a 
portata di mano entro il limi­
te di un anno o poco più 

Una discussione basata su 
ipotest e anticipazioni, non 
ha mollo valore Ciò che inve­
ce può interessare, è un ap-
prizzamenlo dei dati di fatto 
e ina comparazione delle due 
lime tecniche programmatiche 
lungo le quali i programmi 
sovietico e americano ina­
strano di muoversi; la questio­

ne della « gara », le anticipazio­
ni su i presunti termini dì 
tempo per le varie imprese, 
allo stato attuale delle cose 
possono servire soltanto a so­
stenere grossi titoli sui quoti­
diani e ad alimentare di­
scussioni di modestissimo 
interesse. 

La vita a bordo 

Un primo elemento che 
emerge dal confronto delle 
due ultime imprese con equi­
paggio è un certo paralleli­
smo. Sia gli americani che i 
sovietici hanno effettuato un 
lungo volo orbitale di collau­
do con cosmonavl dì nuo­
vo tipo, le quali nel recente 
passato avevamo dimostrato 
di non essere perfettamente a 
punto. L'attenzione del pub­
blico si è logicamente concen­
trata sulla costdiUta capsula, 
entro la quale trovano posto 
i cosmonauti, l'attenzione dei 
tecnici si soffei ma piuttosto 
sul « modulo dei servizi » dal 
quale dipende «la vita» della 
capsula e che presiede agli 
spostamenti e alle manovre 
della cosmonave in orbita. 

Il modulo dei servizi, come 
abbiamo avuto occasione di 
scrivere, contiene l sistemi di 
orientamento, i sistemi pro­
pulsori della cosmonave che 
presiedono a tutte le sue ma­
novre e anche alla famosa ma­
novra di rientro fienaio fino 
all'ultima fase e cioè quando 
capsula e modulo si separano. 
Nel modulo stanno gli appa­
rati radio principali, i sistemi 
di condizionamento, t princi­
pali generatoti di energia, te 
riserve di ossigeno, i sistemi 
per assorbire l'eccesso di ani­
dride carbonica e di umidità 
generati dalla pres:ma in ca­
bina di essere umani e innu­
merevoli altri apparecchi e di­
spositivi. 

Si è riprcsenlata con la 
« Apollo a e la « Sojuz » una 
situazione che si e vista più 
volte nella recente storia della 
cosmonautica i mezzi uttliz 
tati dai sovietici .sono molto 
pai giandi di quelli utilizzati 
dagli americani Si ricordeta 
come gui ai tempi dei primi 
satelliti artificiali l satellit so 
velici fossero varie volle più 
pesanti di quelli americani 
Lo slesso si verificò per le 
prime cosmonavi (« Vostok e 
« Mcrcurij») poi per le secon­
de (* Voskhod » e « Gemini »): 

oggi il confronto si ripete 
tra ti Soyuz » e « Apollo ». Non 
si conoscono esattamente di 
menzioni e peso delle cansu 
le pronriamente dette e dei 
relativi moduli, ma è corto 
che, una volta di più. il mvz 
zo sovietico risulta varie voi 
te più grande di quello a me 
ricano. 
Fin qui, o poro di più. gli 

elementi di fatto. Salvo pie 
coli ritocchi, tanto Va Avallo u 
che la « Soijuz » avranno una 
t'ita lunga e saranno impie­
gali in una progressione di 
impirse sempre più avanzale 
m quanto hanno confermato 
di funzionare regolarmente 
in tutte le fasi inerenti la 
messa in orbita le varie ma­
novre orbitali e il rientro. 

Un abile pilota 

Dalle varie dichiarazioni e 
dai fatti possono trarsi altri 
elementi di un certo interes­
se. L'a Apollo» è sempre pre­
visto per il tuffo m mare, e 
dovrò essere modificato en­
tro certi limiti per non ri­
schiare il ripetersi del rove­
sciamento, che presenta in­
dubbiamente seri pencoli. La 
velocità di discesa dell'« Apol­
lo» è però nettamente infe­
riore a quella delle prece­
denti capsule spaziali ameri­
cane. per queste, un atter­
raggio su terraferma sareb­
be stato rovinoso, mentre per 
l'ti Apollo » un atterraggio a 
12 km. l'ora può recare dei 
danni, ma non rappresenta 
certo un pericolo; il progres­
so è evidente. 

Per quanto concerne la 
« Scyiiz », essa segna definiti­
vamente il superamento del­
la necessità di disporre dì co­
smonauti particolarmente, se­
lezionati e addentrali. Giù 
con la « Voskhod » la cosi .si 
era intravista, quando ''. pri­
mo equipaggio risultò compo­
sto da un cosmonauta, un 
medico e un ingegnere. Oggi 
la cosmonautica sovietica di­
spone di macchine tali da 
poter affidare a qualsiasi pi­
lota collaudatore, abile ed 
espei lo. anche se privo di 
particolari doti psicofisiche 
Ed anche questo elemento è 
del musìiimo interesse. 

Un altio elemento «quali-
tatiuou differenzia l e Apollo » 
dalla « Soyuz »: la « Soijiiz » 
può essere messa in orbita 
e rientrare dopo aver com­
piuto cambiamenti di rotta 
ed evoluzioni diverse, total­
mente comandala da terra, 
come può compiere le stesse 
manovre direttamente pilota­
ta. L'a Apollo » richiede Inve­
ce un pilotaggio diletto. 

Per quanto concerne le 
prossime imprese della a So-
IJUZ » e della Apollo », possia­
mo dire che se ne e parlato 
troppo e al tempo stesso 
troppo poco. Molto si è par­
lato del programma lunare 
dell « Apollo », creando la im­
pressione che tutto sia già 
risolto e che t tempi neces­
sari stano semplicemente t 
tempi tecnici richiesti per 
la messa a punto dei mezzi. 
Pochissimo si è detto invece 
a proposito del modulo luna­
re e della scialuppa spaziale 
che costituiscono l'elemento 
chiave del progetto «Apollo», 
sui quali non si sa pratica­
mente nulla sul piano tecnico, 
e che non sono stati collau­
dati in alcun lancio spaziale 
od orbitale, con o senza pi­
lota. 

Nulla si è detto da parte 
dei commentatori, nel qua­
dro del progetto « Apollo », 
del problema, ancora da af­
frontare del ) icntro nell'atmo­
sfera alta seconda velocità co­
smica anziché alla prima, pro­
blema sul quale l'unica espe­
rienza pratica è quella sovie­
tica, realizzata dalla « Zond 
5 », e che ora si sta ripeten­
do con la « Zond 6 ». 

In questa situazione, ove 
evidentemente è stato scritto 
troppo sul piano propagandi­
stico e troppo poco su quel­
lo tecnico, ogni previstone 
appare estremamente incerta 

Per quanto concerne I pros­
simi Impieghi della <t Soyuz », 
non è stato detto molto ma 
ciò che è stato detto è per 
lo meno coerente (.a nuova 
cosmonave è stata ampia 
mente collaudata quanto a 
teleguida e a guida diretta, 
in un'impresa orbitale abba­
stanza lunga. Anche U rien­
tro. che alla comparsa della 
prima « Soyuz » aveva dato 
luogo al disastro, si è svolto 
con piena regolarità su due 
esemplari La «Soyuz» sarà 
impieqala per attracchi spa­
ziali multipli, e costituire la 
prima versione di un satelll 
te vermanentc. o mmunquo 
a lunga vita La cnstituziono 
in due ambienti distinti del 
suo interno conferma che es­
sa sa'à impiegata in Impre­
se a vasto raggio, sia per 
quanto concerne le distanze 
che II tempo. 

Giorgio Bracchi 

Forse dovrà girare 
attorno al satellite 

Il lancio di Zond 6 da un'orbita di parcheggio circumterrestre — Messag­
gi in codice a Baikonour — Attrito che provoca una temperatura di 
13.000 gradi — « Vi sono limiti che solo un uomo a bordo può superare » 

Dalla nostra redazione MOSCA, 11. 
DA 21 ore ima stn-/ione automatica lunare sovietica della serie « Zond » 

r e c a n t e il n u m e r o f>, vola in d i r e / ione della Luna corulueemlo, fila d u r a n t e il 
t r a g i t t o , r i levazioni scientifiche. E' s t a l a infatti l anc ia t a ic i i nel q u a d r o del 
pro^ra;nma fli ricerche sugli spazi extraterrestri e Sfiondo il niercniiismc ormai consueto per 
i voli in dircvione dei pianeti: prima è stato orbit.ito attorno alla T e r n tin grosso sputnik, 

un impulso da Terra, osso ha liberato la stazione che, sospinta 

I TORTURATORI DEI CELESTINI 

contenente In sonda poi, 
da propri motori, ha raggimi 
to la seconda velocità cosmica 
.sottraendosi al campo gravita­
zionale della Terra e dirigen­
dosi verso la Luna La traiet­
toria sulla fjuale conduce que­
sta prima parte del suo viag­
gio è, secondo le rilevazioni 
compiute dal centro a Terra, 
molto \icma a quella pruvi­
sta Scopo del lancio è di con­
durre ricerche lungo il tragit­
to Terni-Luna e nello spazio 
contornante il nostro saltili 
te naturale, dì collaudare f 
sistemi di bordo e le attrez­
zature. Le prime informazioni 
ottenute attraverso il collega­
mento telemetrico confermano 
che all'interno della sonda 
tutto funziona come deside­
rato. 

I dati scientifici incorporati 
dai sistemi di rilevazione e 
ritrasmessi n terra vengono 
costantemente decifrati 

L'impresa ora in corso ha 
avuto lo stesso avvio di quel 
la che. meno di due mesi or 
sono, fu condotta e portata fe­
licemente a formine da Zond 5. 
E' del tutto logico ritenere che 
questa volta si sia fatto te­
soro della prima positiva espe­
rienza e si intenda e mpicre 
un passo avanti in ambedue 
gli aspetti del lancio- quello 
tecnico e quello scientifico. 
Appartiene all'aspetto tecnico 
l'andamento del volo in so, 
cioè il perfetto controllo della 
s'aziono nel suo itinerario 
circumlunarc e nel rientro a 
terra. Appartiene all'aspetto 
scientifico l'ulteriore indagine 
sullo spazio solcato dalla mac­
china, la cui dettagliata cono­
scenza è il fattore prelimina­
re per poter destinare in piena 
sicurezza esseri viventi negli 
spazi extraterrestri. 

In che cosa potranno consi­
stere i passi avanti che si 
intendono oltenere con Zond fi 
non è possibile desumere dalle 
informazioni ufficiali. Si può 
andare dalla ipotesi minima di 
un completamento del pro­
gramma avvinto nel settembre 
scoi so da Zond 5, a ipotosi più 
complesse quale potrebbe es­
sere il compimento di più voli 
attorno alla Luna ("il che con-
stituirehbc una novità perchè 
comportèrebi» la vera e pro­
pria orbjlaz-ione circumlunare 
anziché il compimento del sem­
plice semicerchio terminale) e 
altre, ancora più clamorose. 
che è sempre legittimo pro­
spettare ma che sono concre­
tamente più difficili. 

La suspense durerà ancora 
un paio di giorni. Come si sa 
infatti ci vogliono circa 72 ore 
per compiei a re il viaggio 
Terra-Luna (tale viaggio av­
viene a velocità variabili in 

dipendenza del diverso grado 
dj forze gravidazionali: prima 
quella frenante della Terra. 
poi quella attraente della Lu­
na) E' prevedibile che doma­
ni verrà compiuta una rettifi­
ca della traiettoria tramite la 
accensione dei motori in modo 
da porre la macchina nel pre­
ciso corridoio di scorrimento 
attorno alla Luna. Dopodomani 
7.ond 6 dovrehlie essere a de­
stinazione e vivrà il suo gran­
de momento per poi ridiscen­
dere verso Terra, in quella che 
sarà la parte più difficile di 
tutta l'impreca 

Nel settembre scorso, infat­
ti. fu proprio il rientro ad at­
tirare le ammirate conside­
razioni degli esperti perchè si 
trattò del primo esperimento di 
atterraggio di un corno prove 
niente dallo spazio alla sccon-
volocità cosmica. Si parlò al­
lora della straordinaria preci­
sione della teleguida che con­
senti a Zond 5 di planare su­
gli strati superiori dclPntmo 
sfera secondo un angolo di ca­
duta estremamente attenuato. 
e di superare gli enormi at­
triti che provocano tempera­
tine- dell'ordine di 12-13 000 
gradi sulla superficie 

Ci si chiede allora se una 
macchina del tipo Zond non 
potrebbe costituire davvero il 
veicolo che porterà l'uomo se 
non sulla superficie della 
Luna, almeno attorno ad essa. 
Tn termini esclusivamente 
meccanici si può dare una ri­
sposta affermativa. Ma ci 
sono due problemi che ri­
chiedono indagini ed esperi 
menti ulteriori il primo è il 
pioblcma di ci care le condì 
/ioni all'interno della mac­
china che rendano sopporta 
bile all'organismo umano la 
seconda velocità cosmica (fi 
nora l'uomo è volato al mas­
simo a otto chilometri al se­
condo, ma la Zond «e ne è 
andata dal suo sputnik orbi­
tale a undici chìlomeri al se­

condo). fi secondo problema è 
quello della sicurezza cosmica, 
cioè della neutra lizz-ì none de­
gli effetti micidiali delle ra­
diazioni cosmiche, che. nella 
profondità spaziale, sono mol­
to più intense che a'tomo alla 
Terra E" possibile ritenere 
che gli esperimenti ora in 
corso recheranno un contri­
buto anche alla soluzione di 
queste fondamentali questioni 
di prospettila. Va ricordato in 

proposito ohe il prof Keldisc 
ha detto pochi giorni fa' 

«Nell'ispezione degli alln 
pianeti noi puntiamo soprat 
tutto siili automatismo, ma essi 
hanno dei limiti clic «olo l'uo­
mo, con la sua presenza, può 
superare ». Il traguardo ul­
timo, dunque, è molto alto. La 
Zond fi potrebbe essere una 
impor-tanlc tappa intermedia. 

Enzo Roggi 
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FIRENZE — Gli Imputali dietro le transenne del tribunale. 

Implacabili accuse dei bimbi 
tuttora sconvolti dalFincubo 

Lo choc provocato dalle sevizie nelle deposizioni dei piccoli orfani - Nessuna commozione negli imputati - << Mi picchiò sulla schiena 

lino a rompere il bastone » - Il pane ammuffito di frafcl Luciano - Si appropriavano anche delle poche lire inviale dalle famiglie 

I SINDACATI DEI GANGSTERS L'»™ ? ' -
ra, che sta per 

ricevere un calcio, è un sostenitore di Jlmmy Hoffa, Il celebre 
gangster che dirigeva II sindacato del camionisti americani 
finito In prigione per (e suo illecite attivila. Slamo a New 
York, dove una manifestazione In favore di Holfa, organizzata 
dal suol sostenitori, è stala sciolta dall'intervento di olir) 
lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
FlttENZE. 11. 

Bastonavano e picchiavano 
scnz,a piota! Altro che carene 
e baci, come volevano far cre­
dere i kapò del rifugio < Mann 
Vergine Assunta in cielo», I ce­
lestini, questi poveri ragazzi 
venuti dalla Calabria dalle fu 
glie e dal nord, Li hanno ineso­
rabilmente inchiodati alle loro 
responsabilità accusandoli di 
fronte ai giudici del tribunale 
delle violenze subite. 

Ma sentiamoli, questi ragazzi. 
Per molti di loro quelle ter­
ribili esperienze sono ancora 
vive nella mente, e ricordano 
particolari, sfumature e contor­
ni. Mentre per altri si tratta di 
un brutto ricordo che qualcuno 
molto abilmente ha cercato di 
cancellare dalla loro memoria 
Come nel caso di Vincenzo Da­
niele, un bimbo di dodici anni 
ì cui genitori vivono in Ger­
mania, attualmente ricoverato 
in un istituto fiorentino. Al giu­
dice raccontò di essere stato 
picchiato con i bastoni, con I 
ferri, con le mani. Stamani da­
vanti ai giudici ha dichiarato di 
non ricordare niente corcando 
cosi di scagionare gli aguzzini 
ma non c'è riuscito. La lezione 
non l'aveva imparata bene Ha 
detto di aver ricevuto qualche 
ceffone, perchè disubbidiva agli 
ordini. La doccia fredda In fa­
ceva perdio mancava l'ncqua 
calda. Povero bambino, faceva 
pena, si tormentava le ninni e 
non vedeva l'ora di lasciare la 
sedia sulla quale era «doto 
davanti al Presidente del tribu­
nale Nonostante tutto, però ha 
ammesso che * sorella Carmela * 
(Vincenza Perrotta) aveva dei 
pezzi di Terrò elio tirava dietro 
ai ragazzi quando non poteva 
raggiungerli con le mani * Pe­
rò » — ha detto — « si trntlava 
di ferri piccoli! ». In istruttoria 
i i ferri pìccoli » erano dogli 
arnesi da meccanico. 

Lo ritrattazioni del ragazzo 
avevano creato un'atmosfera di 
fiducia fra eli imnutaii p i loro 
difensori, ma ben nroslo si è 
mnmbati in un clima da Inoui-
•;Ì7ion<* allorché ha incorni ncinto 
a parlare 0 nrimo dei Irr fra­
telli Florio Ciro di 15 anni da 
San Severo di Foggia il oliala 
ha ricordato follo All'onora dot 
fatti aveva li anni, era stato 

Perquisizione nel la canonica di Orgosolo 

I soldi dei banditi 
in casa del parroco? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
La casa del parroco di Or­

gosolo, don Giovanni Sanna di 
43 anni, è stata perquisita 
dalla polizia. La notizia era 
trapelata qualche giorno fa, 
ma venne smentii a dagli inqui­
renti, considerata la sua deli 
cai ezza. 

Che cosa cercasse!u non è 
stato possibile saperlo Da vo­
ci raccolte in giro, pare die 
l'obiettivo degli cgcnli tosse 
ro le banconote del riscatto 
dell'Industriale Tondi di Sini-
scola. Sull'esito della perqui­
sizione la poli7la ha. tuttavia 
mantenuto un riserbo assolu­
to. Il parroco ha ammesso di 

essere stato sottoposto ad in­
terroga, torio. « Si è vero — ha 
detto — quanto alla perqui 
slzlono fatta dal magistrato, 
posso confermare che è tutto 
vero. Non credo di dover ag­
giungere altro ». 

A giudicare dalla intensità 
delle indagini non è improba 
bile che la soluzione del ca 
so Tondi riservi altre stirpi o 
se. Orgosolo. oggi è ai ceniro 
della attenzione della polizia 
e non solo per I fatti di bau 
dltismo Si e appreso che una 
Ispettrice avrebbe trovalo ad 
dosso ad una donna orgolese 
Gesuina Congiu, moglie di 
Giuseppe Marine, uno dei cin­
que fermati dnlla questura, 
alcune banconote. Queste, ben 

nnscoste tra 1 vestiti, potreb­
bero provenire dal riscatto 
consegnato ai banditi dalla 
famiglia di Fernando Tondi, 
prima che quest'ultimo venis­
se liberato 

Intanto 11 sflcnzlo plii osso 
loto regna sulla sorte dei tre 
uomini ancora prigionieri dei 
bandii! L'Industriale Giuseppe 
ricca manca da frenla giorni 
ma '.archile ancora vivo 

De.ralleviitore di Boi togati 
Luigi Letlda. rapito il 1 otto 
tire omini viene a mancare 
ogni speranza qualcuno so 
sileni che t banditi lo abbia­
no ucciso per vendetta, Mi­
glior notizie si hanno dello 
studente Matteo Onnl 

poi tato dai Celestini insieme al 
gemevo (jiuhcppe e ai più pic­
colo 1 enianuo quando gii muri 
la mainnu. brano od (rateili 
e n ÌMUIC doveva lavorare la 
iena. 1 uè pm pictOli lurono 
accolti a Prato nel «nlugio» 
dei CeWùlini. 

beco il iacconto di Clio fio­
ri». « Ali i-ilituio dei Lo.e-itiii] 
guniti con i mici Ira Lei li nei 
l%l ed ebbi come capi-gruppo 
sorella Celeste, fratello Luciano 
e sorella Carmela (rispettiva­
mente Angela De Lucia, Giu-
sepi» l'acini e Vincenza Per-
rolla). Per quanto nguatda fra­
tello Luciano ricordo che una 
volto emendo venula a mancare 
la luce, con un compjgno anelai 
a pi cadere una candela in chie­
sa per portarla nel refettorio. 
Km scope!io da «fratello Pie­
tro » e condotto ti.i « fratello 
Luciano » e accusala di voler 
i incendiare la chiesa s>, t Fra­
tello Luciano non volle ascol­
lare .spiegazioni, non volle con­
vincersi, cioè, che la candela 
serviva per illuminare l'ambien­
te dove si mangiava, e al colmo 
dell'ira, afferrata una scopa, 
cominciò a picchiarmi finché il 
bastone gli si ruppe fra lo mani, 
Ciò avvenne in presenza degli 
altri ragazzi ». Naturalmente 
Giuseppe Pacini, fratello Lu­
ciano, mosso a confronto con 
il ragazzo ha negato di aver 
bastonato Ciro. Ma Ciro Florio 
ha raccontato altri episodi edi­
ficanti « Sorella Carmela» più 
volte mi ha schiaffeggiato. Ho 
visto percuotere altri ragazzi 
del mio gruppo con delle bac­
chette grandi come manici di 
scopa. Ricordo che una volta 
Sorella Carmela scagliò una bot­
tiglia contro Alessandro Ornato. 
Il ragazzo riporlo una forila 
alla testa e sorella Carmela 
gli applicò un cerotto. Posso 
dire che sorella Teofila (Lucia 
Napolitano) usava la frusta e 
più di una volta fece leccare il 
pavimento al ragazzi che ave­
vano fatto la pipi. 

Fernando Florio, un raga??o 
di dodici anni, ricoverato al­
l'istituto psico-pedagogico e Bice 
Cammeo» non ricorda niente di 
quanto ha subito e visfo nel ri­
filino di padre Leonardo e dì 
tulio quello che aveva raccon 
tato ni giudice: e inebetito e 
sono ravvisabili sul suo volto i 
segni di antiche violenze psi­
chiche olire che materiali 
Ma ricorda Invoce tutto suo 
fra (ci lo Giuseppe Florio il gè 
niello di Ciro: con le sue di­
chiarazioni che non hanno tro­
valo nessuna obiezione (nem­
meno da parte dei difensori! 
ha fallo rabbrividero l'uditorio 
con il racconto della vita del 
* riFuGio » « Ricordo che una 
volta scappai perdio non volevo 
recarmi ad un funerale. Suor 
Carmela ner punizione mi loco 
al lelto Molte voile siamo stati 
lanciati senza colazione perche 
non nrecavamo ìn chiesa F.ra-
vamo costretti a staio In ifinoc-
rhm o con le mani alzate CI 
faceva lavorare fratello Lucia­
no mandandoci a raccogliere 
le olive quando la terra era 
coperta di neve Sono stato male 
dal Celestini. Fratello Luciano 
quando noi si protestava perche 
il pane era ammuffì'o. ci diceva 
che non dovevamo trattare male 
la ninwidenza o io. più di una 
volta ho mangiato per punizio­
ne inno n^qiin e olio di Tesato 
'1' 'ii("-li|77n » 

\iln ainrinacianli particolari 
- iMt* sp.uoiiio-e condizioni cui 
wMm.'ino "-ol'opnitì i + celerini * 
-oni) emersi ne! coi-» degli in 
loiTiviiton di a 'ri ragazzi. Lui 
'ii T.i^oiu, quindici .min. ad 
CM'tnp.o ha raccontalo che d'in 
1 rrint \i'iit\.i mandalo a meco 
filiere le olne e sr* si rifiutavi 
\cni\a picchiato Ma ha rivela­
to inoltre, un particolare ine-
d'to: ì sorveglianti annvano le 
lettore inviate ai ragazzi dai 

propri genitori e si appropua-
\ano alleile delie poche lire che 
LM ano stale spedile loio Ma 
una delle deposizioni più dram­
matiche è stala quella di Alfon­
so Mendieino, di dodici anni, da 
Cutvo, il quale ha mostrato al 
piesidente i segni delle percos­
se subite: una cicatrice sulla 
tobla e una .sul volto, alla guan­
cia destra. * V.' stata sorella 
Carmela a colpirmi con il ba­
stoni1 A noi ragazza facevano 
fare il bagno con l'acqua fred-1 
da Una volta sono stali chiuso 
nel gabinetto dallo 12 alle 1C per 
punizione ». Suo padre Giuseppe 
Mendicalo, un hracicante, ha ri-
Tento subito dopo ai giudici che 
^eppc da sua moglie che suo fi­
glio Alfonso era scappato dai 
« celestini » per ritornare a ca­
sa, ma era slato ripreso alla 
sia/tonti di Prato * Quando mio 
moglie lo vide ave; a la te.sla 
fasciata. I] bambino raccontò 
;dla madre che sorella Carmela 
lo aveva percosso: doveva però 
raccontare che le ferite se le 
era prodotte cadendo. Antonio 
Maritilo, dottici anni, anch'egh 
di Culro. ha dello che quando un 
ragazzo non voleva lavorare ve­
niva messo con le inani sotto i 
ginocchi e la mattina dopo sot­

toposto a una doccia fredda. 
L'udienza pomeridiana si è 

conclusa con un episodio dram­
matico allorché è stato chiamato 
il piccolo Salvatore Martino di 
10 anni, fratello di Antonio. Il 
bambino accompagnato dalla 
madre ò salito sul prc'orlo te­
nendo una manina davanti agli 
ocelli per non vedere i suoi 
aguzzini Quando il presidente 
parlandogli paternamente gli ha 
chiesto perchè non volesse to­
gliersi la mano dagli occhi, 
Salvatore è scoppialo in un 
pianto diretto e Tra i singhiozzi 
mormorava- * Ho paura, ho 
paura * La madre, una giova­
ne donna sfiorita per le soffe­
renze e le privazioni veniva col 
la da una crisi per cui ora ne: 
cessa rio aocomoa diaria fuori 
dall'aula insieme a'ia Mia crea­
tura che gli si slrmgcva ac-
can'o 

Il pubblico presepio in crai) 
numero e ammutolito e quando 
gli imp'i'nti sono usciti fuori li 
ha accolli così come era avve­
nuto alla fine della udienza an­
timeridiana con grida ostili e 
insulti. 

Giorgio Sgherri 

Per un mi l ione e mezzo di l ire 

Rapina ad una filiale 
del Monte dei Paschi 

Si ritiene che i rapinatori, dopo il 
colpo, si siano diretti verso Firenze 

Istituiti posti di blocco 

La situazione 
meteorologica; 

i Situazione nncorn Incerta I 
' suU'Eiiropn cruirnlo, l'Iinliii I 
, e il lincino del Medtlerra- . 
| iteo. Non vi sono nuclei (Il I 1 alia a Im.ssii pressione ben I 

delineati, mll da dare all'In- , 
| dirizzo rie) ii'iupo un ii.spei- I 

lo liei) dcllnllo I 
[,n prlnclpnlo arra di cu- . 

| tlvo tempo si trova indicala I 
siiH'Rnropn emiro - scucii- I 
(rionale, iiieinrc quella indi-

| ciil.l Ieri emue piovenlenlo I 
' (liill'Ailnmleu cnnlinun n I 

muoversi sul eonllncnic ni-
! rnpeo litdelmlendust. [ 

Su iinin I [i.illa si conti I 
onci mino mi avere rondi / lo . 
ni meii-nroloKlclic slmili a I 
quelle iteli il Rlornni:i (ti te- I 
ri. I.e cncnni;ill prelplia/lo-
nl per lo più comprese fra I 

1 I [falla si ' llr-nirlonalr r> rr-n- I 
Ira le. non saranno conO-
sientl e comunque n c ina t - I 

1 tere temporaneo. I 

Sirio I 

SIENA, 11, 
Una rapina e .stala compiuta 

oggi nel pomeriggio in lina 
liliale del Monte dei Paschi di 
Siena. 

Mancavano pochi mimiti alla 
chiusura pomeridiana della 
banca, quando due individui 
armati, di un'età presumibile 
intorno ni 30-32 anni, sono 
penetrali nella filiale di Fonte-
becci del Monte dei Paschi. 
Armi alla mano, i malviventi 
hanno immobilizzalo il perso­
nale e i pochi clienti prosenti. 
Quindi si sono impadroniti di 
una .somma di denaro; circa un 
milione e mezzo di live e sono 
fuggiti a bordo di una mac­
china Alcuni cittadini hanno 
pollilo notare l'auto: si tratta 
di una < 12-1 * largaln Firenze, 
di color grigio scuro. Secondo 
lo testimonianze, l'auto dei rn-
pinalori si sarebbe diretta sul­
la vin Cassia. 

Subito dopo la rapina è sta­
to dato l'allarme. Polizia e ca­
rabinieri hanno disposto imme-
diatamenle una serie di posti 
di blocco particolarmente nu­
merosi nello zone della provin­
cia di Siena e di quella di Fi­
renze. 

Più tardi l'auto sulla quale i 
rapinatori erano fuggiti e siala 
segnalala a circa sei chilome­
tri da Siena. Ma la segnalazio­
ne non ha (inora permesso di 
rintracciare la macchina di cui 
si sono perso le 1-rnccr 
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